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NAPOLITANO
«SIAMO IN LIBANO

PER LA PACE»

«Dopo l’Olocausto dei nazisti il
mondo giurò “mai più”. Come
suonano false quelle belle parole.
Guardando al Darfur e al Chad

occidentale dobbiamo forse
concludere che quel “mai più” si
riferisse unicamente ai bianchi?
Spero che le persone amorevoli

di tutto il mondo si uniscano per
chiedere la fine di quel terribile
crimine che è il genocidio»

Mia Farrow,
la Repubblica 28 agosto

MISSIONE ITALIANA

■ di Simone Collini
inviato a Cosenza

Ad accoglierlo all’aeroporto
di Lamezia Terme è il sorriso
di Rosa Calipari. Poi è inve-
ce il nero della terra brucia-
ta di recente ad accompa-
gnarlo lungo la strada che lo
porta a Cosenza. «Della Ca-
labria, in queste settimane,
si è parlato in termini che
nessun calabrese e nessun
italiano può considerare ac-
cettabili», dice Walter Vel-
troni.
 segue a pagina 3

GARLASCO, CHIARA E L’OSCURO

■ Quindici denunce e nel giro
di poche ore Firenze è senza la-
vavetri. Come scomparsi. Tutti
tornati nell’ombra. Se questo
era l’obiettivodelprovvedimen-
to voluto dalla giunta Domeni-
ci, e firmato dall'assessore Gra-
ziano Cioni, il risultato è stato
raggiunto.
Ma il pugno di ferro deciso dal-
l’amministrazione fiorentina
crea divisioni e fa discutere, so-
prattuttoa sinistra. E se dallade-
stra arrivano il plauso della Lega
e gli inviti di An a seguire il
«l’esempio di Cioni», l’Arci e la
Caritasnonnascondonol’irrita-
zione:così sicolpisconoipiùde-
boli. Sui siti on-line dei giornali
c’è una netta maggioranza che
si schiera a favore dal pugno di
ferro. Altre città si dicono pron-
teaseguire l’esempio.MaCoffe-
ratidice:nonci sonomodellida
seguire. alle pagine 9 e 10

Due ghigni
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LA SCELTA
DI BRUNO

Trentin

I l ricordo di Bruno Trentin
acuisce il rimpianto. Per la

Cgil e per l’intero sindacato ita-
liano con la sua scomparsa vie-
ne meno un essenziale riferi-
mentoculturaleepolitico. Inef-
fettiper il ruolo e l’azionesvolta
in decenni di attività Bruno
Trentin ha lasciato una traccia
profondanellavicendasindaca-
le italiana. Mi riferisco non tan-
to al contributo concreto forni-
to alla realizzazione di questo o
quell’accordo, in funzione di
questa o quella politica.
Ovviamente la definizione del-
le politiche da perseguire costi-
tuisce sempre un passaggio im-
pegnativo. Inalcunicasiaddirit-
tura tribolato.
 segue a pagina 27

Google Earth è un program-
ma di internet che ti per-

mettediguardare ilmondodal-
l’alto, come se si fosse su un ae-
reo. Ci giocano tutti, ultima-
mente, ed è abbastanza spetta-
colare. Se voi mettete l’indica-
zione«Garlasco»suGoogleEar-
thviaccorgetesubitodicheluo-
godeveessere.Locapitedall’or-
dinedelleviedelpaese, squadra-
teeprecise.Lovedetedallacam-
pagnaattorno, coltivataconun
disegno preciso, un puzzle di
sfumature di verde che sembra
tracciato da un geometra o da
un architetto del mondo. In
questo ordine assoluto la vicen-
dadiChiaraPoggièunelemen-
to misterioso e inquietante.
 segue a pagina 27

IL COPIONE È NOTO: Bossi spara, poi smentisce e accusa la
stampa di aver falsificato le sue dichiarazioni, anche se i tg le han-
no trasmesse quasi in diretta in milioni di case. Poi nei dibattiti tv
arriva il «decente» Maroni e smorza, annacqua, spegne. Mentre
l’indecente Berlusconi tace, prima di tutto perché se ne frega del-
le parole lanciate come bombe al cuore della democrazia, poi
perché, nel gioco delle parti, è il suo turno. Infatti, le altre volte toc-
ca a lui sparare per primo, nella sua parodia di comunicazione,
che è molto peggio del teatrino della politica. La verità non conta;
conta, per le donne, saper accavallare le gambe e per gli uomini
dire sempre di sì (o viceversa). Paghi uno, prendi due: Michela Vit-
toria Brambilla e Sandro Bondi. Perché i partiti sono solo mar-
che, confezioni senza niente dentro, slogan, jingle, lava più bian-
co. E c’è più gusto a essere italiani, ma solo se non si pagano le
tasse, che sono l’unico contenuto e l’unica politica di Bossi e Ber-
lusconi, non due leader, ma due ghigni sullo stesso mascherone.

MARIA NOVELLA OPPO

LA LEGA CONTRO IL LOTTO

R icordate la vecchina? Quella
citata da Veltroni nel discor-

so del Lingotto? Quando una
donna anziana viene scippata,
disseaTorino il sindacodiRoma,
igiornali sene freganoenonscri-
vono nulla. Eppure quello scip-
po,per la signora,èunfattoenor-
me: un episodio che le cambierà
il resto della vita. Perché la gette-
rànellapaura,nel terrorechepos-
sa accadere di nuovo.
Che c’entra la vecchina con il la-
vavetri di Firenze? C’entra, per-
chéentrambisi intreccianocolte-
ma difficile, ma cruciale della si-
curezza. segue a pagina 27
 

a pagina 13

TASSE

Agevolazioni fiscali alla Chiesa
l’Ue chiede spiegazioni a Roma

TURCHIA

SPAGNA

Morire a ventidue anni
su un campo di calcio

LUCA LANDÒ

Lo Stato italiano viola le nor-
me comunitarie sugli aiuti di
Stato in favore della Chiesa
cattolica? È stata questa la do-
manda presente negli esposti
presentati alla Commissione
europea da almeno tre distinti
«soggetti». Insomma, una de-
nuncia in piena regola che la
Commissione Barroso non po-
teva eludere e, una volta accer-
tata una certa fondatezza del-
l’assunto, non poteva esimersi
dall’aprire la procedura previ-
sta. Dunque, nessuna «offensi-
va anticlericale» è partita da
Bruxelles.
 segue a pagina 7

PIERRE CARNITI

Gul eletto
presidente
i militari
protestano

Ma con i numeri
di Bossi si punta
alla «cinquina»

QUESTIONE
A SINISTRA «Difenderò tutti i princìpi della

Costituzione, inclusa la laicità
che è anche una regola necessa-
ria per la pace sociale». Abdul-
lah Gul giura da presidente, il
primo islamico, sia pure mode-
rato, a sedere sulla poltrona di
Ataturk, fondatore dello Stato
laicoinTurchia.
Giura con il fi-
glio Mehmet
Emre accanto,
per prudenza
ha preferito re-
stare a casa la
moglie Hayru-
nissa - il cui ve-
lo, firmatoome-
no da uno stili-
stadigrido-hafattotantodiscu-
tere. Dopo le proteste di piazza
deimesipassatie ilmonitoseve-
ro dei militari che denunciano
trame contro lo stato laico, Gul
è stato eletto a maggioranza
sempliceal terzoturno,coniso-
li voti del suo partito. Ma la sua
non è una partenza facile.
 segue a pagina 12

Lavavetri, divide il pugno di ferro di Firenze
Altre città pronte a seguire l’esempio della giunta Domenici ma l’Arci e la Caritas
accusano: così punite i più deboli. Critico anche Ferrero. La Lega e An: bene così

FRONTE DEL VIDEO

Maramotti

NON CE L’HA FATTA Antonio Puerta Pérez, 22 anni
centrocampista del Siviglia e della nazionale, è mor-
to nell’ospedale dove era ricoverato da sabato dopo
il malore accusato durante la partita con il Getafe.
 Caremani, Cipolloni e Zagnoli a pagina 19

«Contro la ’ndrangheta cambiamo la politica»
Veltroni vede Prodi: pieno accordo. Poi in Calabria parla del Pd e lotta alla mafia

Forse stavolta il Senatur ha sot-
tovalutato quel «comune senti-
re» su cui molti gli riconoscono
un fiuto sopraffino. La sua pro-
posta di sciopero del Lotto non
sembra affatto trascinare folle
ululanti contro lo Stato «crimi-
nogeno» (direbbe Tremonti).
Anzi, a quanto pare in molte ri-
cevitorie si è già aperta la corsa
alla cinquina fortunata ispirata
proprio al leader del Carroccio.
A Napoli (e dove se no?) esperti
scommettitori hanno già «tra-
dotto» i segniconle indicazioni
della Smorfia, la «cabala» dei
giocatori incalliti.
 segue a pagina 27

Sicurezza

■ di Marina Mastroluca

ROBERTO COTRONEO

■ di Bianca Di Giovanni
■ di Sergio Sergi
corrispondente da Bruxelles

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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